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Sempre più incisiva la lotta dei 40 mila 

Scemano alla Pirelli 
1 

le scorte di gomme 
Forte azione ope­

raia negli stabili­

menti di Milano e 

di Tivoli - Minac­

cia di serrata alla 

Manuli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Le scorte della Pirelli sce­
mano. Nel più grande ma­
gazzeno milanese del gruppo 
le scorte di gomme e cavi 
sono diminuite di un quarto 
del volume rispetto al set­
tembre scorso. Per due mi­
sure di pneumatici da auto­
carri non c'è più disponibile 
neanche un pezzo. Questi 
sono i significativi risultati 
degli scioperi articolati per 
turni in corso nella più 
grossa baronia italiana della 
gomma. E' una , forma di 
lotta unitaria decisa com'è 
noto dai tre sindacati di ca­
tegoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL per 
la conquista e il migliora­
mento del contratto. Una 
forma di lotta che è prose­
guita anche oggi alla Bicocca 
con uno sciopero unanime 
delle maestranze dei turni 
normale e del secondo. Do­
mani l'azione articolata pro­
seguirà con la fermata del 
primo turno e del turno di 
notte. Sempre nella giornata 
di domani proseguirà l'a­
zione articolata nelle fabbri­
che della gomma di Torino. 
Fermate per turni sono in­
fatti previste alla Pirelli, alla 
Incet e alla Superga. 

Nel milanese la direzione 
della Manuli di Brugherio 
ha intanto minacciato la ser­
rata qualora i lavoratori non 
rinunciassero, a part i re da 
venerdì prossimo, allo scio­
pero articolato per turni. 
Tale minaccia è stata comu­
nicata dalla direzione alla 
Commissione interna ed ap­
pare un grave tentativo pa­
dronale di calpestare il di­
ritto costituzionale di scio­
pero. Il tentativo padronale 
di stroncare lo sciopero ha 
suscitato indignazione e sde­
gno fra i 700 lavoratori di 
Brugherio. 

La notizia della minac­
ciata serrata alla Manuli si 
è intanto rapidamente dif­
fusa tra i lavoratori delle 
altre fabbriche. Ai lavo­
ratori della Manuli in lotta 
gli operai della Pirelli hanno 
trasmesso tramite fi sinda­
cato di classe tutta la loro 
attiva solidarietà Una soli­
darietà che si esprime, fra 
l 'altro, elevando ulterior­
mente la combattività e la 
unità fra operai e impiegati 

Appunto per elevare la 
partecipazione percentuale 
degli impiegati allo sciopero 
forti picchetti operai sono 
intervenuti oggi davanti alle 
portinerie. Gli impiegati si 
astengono dal lavoro al 40 
per cento. Tale partecipa­
zione alla lotta è giusta­
mente ritenuta insoddisfa­
cente dagli operai anche in 
considerazione del vasto 
processo di proletarizzazione 
degli impiegati in corso alla 
Bicocca. L'azione di conqui­
sta degli incerti, degli im­
piegati intimiditi dalla mas­
siccia pressione padronale è 
in corso e altre iniziative 
concordate fra operai e im­
piegati in sciopero saranno 
effettuate nei prossimi giorni 
Fra gli operai i casi di cru­
miraggio si riducono a qual­
che episodio isolato. L'unico 
crumiro del reparto 32 ha 
consumato oggi solo ad un 
tavolo della mensa la cola­
zione 

A Torino si prepara In­
tanto una manifestazione di 

, protesta. Un forte contri­
buto alla lotta per il con­
trat to nazionale è inoltre ve . 
ntito dai lavoratori romani 
della gomma. I 1 700 oper.n 
della Pirelli di Tivoli e di 
Torre Spaccata at tuano da 
quattordici giorni scioperi 
articolati e sono decisi a pro­
seguire la lotta fino al suc­
cesso. 

I fatti smentiscono intanto 
gli interessati argomenti 
e congiunturali > della Pi­
relli contro la stipula di un 
contratto « moderno ». La 
società internazionale Pirelli 
ha infatti tenuto, nella sua 
sede di Basilea, l'assemblea 
generale ordinaria degli azio­
nisti. L'utile di esercizio di­
chiarato è stato di oltre 15 
milioni di franchi svizzeri 
Circa un milione di franchi 
svizzeri in più rispetto al 
consuntivo dell'anno scorso 
Ossia 160 milioni in più di 
utile dichiarato in un anno. 
e si sa che gli utili dichia­
rati sono sempre al di sotto 
di quelli reali Gli utili sal­
gono e 1 salari dovrebbero 
restare bloccati Q u e s t o 
blocco i gommai vogliono 
farlo saltare con la loro lotta 
unitaria anche nell'interesse 
della collettività nazionale. 

r 
Alla RIV e all'Olivelli 

~l 

I 

I 
Scioperi di metallurgici i 

per i licenziati Beloit i 
• Per la Piaqqio incontro domani al ministero del Lavoro ' 

I 
11 ministero del Lavoro ha convocato 1 

rappresentanti del sindacati e I rappresen­
tanti della Piaggio per domani pomeriggio. 
Questo è l'unico fatto nuovo da registrare 
dopo la richiesta di 200 licenziamenti avan­
zala dalla Piaggio ed è auspicabile che da 
parte ministeriale si proceda ad una scria 
Indagine per smascherare l'attacco padro­
nale che viene portato avanti dal « re della 
Vespa ». Intanto nel corso del secondo In­
contro avuto nella sede dell'Unione Indu­
striali di Pisa fra i rappresentanti dei sin­
dacati aderenti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL e I membri della direzione degli sta­
bilimenti di Pisa e Pontedera, sono state 
sistematicamente respinte tutte le proposte 
avanzate dal sindacati per arrivare ad una 
risoluzione della vertenza. 

A Pinerolo anche ieri gli operai della Be­
loit hanno picchettato in massa gli stabi­
limenti chiusi dall'azienda al termine della 
occupazione. In mattinata I sindacalisti delle 
tre organizzazioni hanno riferito, nel corso 
della quotidiana assemblea generale, sul­
l'esito dell'Incontro svoltosi la sera prima 
con 1 rappresentanti padronali. Le parti si 
Incontreranno nuovamente domani per un 
esame delle proposte presentate dal slnda 

cali Un comunicato dell'azienda, affisso 
nel primo pomeriggio al cancelli della fab­
brica. Informava I dipendenti che 11 lavoro 
surebbe ripreso oggi. GII operai, nuova­
mente riunitisi In serata, decidevano la 
continua/Ione della lotta con un nuovo scio­
pero di 21 ore. 

Nel quadro delle Iniziative prcannun-
clate la settimana scorsa per la difesa del­
l'occupazione nel Plnerole.se sciopereranno 
oKgi dalle 12.30 alle 14 I lavoratori della 
HIV di Vlllar Perosa. La fermata assume 
un particolare rilievo anelli- in relazione 
al proposito di questa azienda di ridurre 
notevolmente II numero del dipendenti. 

Alla Olivetti di Ivrea la FIORI e la FIM 
hanno preanniinclatii l'effettuazione nel 
prossimi giorni di una fermata di solida­
rietà con I lavoratori della Beloit. F.' stata 
inoltre decisa una sottoscrizione per soste­
nere concretamente la lotta del lavoratori 
di Pinerolo. Uno sciopero di un'ora, da ef­
fettuarsi con l'uscita anticipata dal turni 
di lavoro, sarà realizzato oggi anche dal 
dipendenti dello stabilimento Ollvetti-Ge-
neral electrlc di Caluso. Lo sciopero è stato 
dichiarato per risolvere 1 problemi sinda­
cali derivanti dal passaggio della sezione 
elettronica Olivetti al gruppo americano. 
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Gara di solidarietà a Reggio Calabria 

Sciopero generale in 
appoggio ai coloni 

Per il contratto 

Abbigliamento: 
scioperi a forti 

Bologna e Urente 
Ripresa la lotta dei conciari 

Con la ripresa dell'attività 
produttiva, dopo la lunga para­
lisi -festiva-, la lolla contrat­
tuale nel tre settori chiave del­
l'abbigliamento si va facendo 
ogni giorno più decisa Con 
astensioni dal lavoro oscillami 
fra il 95 e il 100'. hanno scio­
perato in questi giorni i cal­
zaturieri delle aziende bolo­
gnesi Buccheri. Pancaldi. Ro­
magnoli e Creazioni Bellini e le 
maglieriste della Scambital I 
lavoratori di queste stesse azien-
de torneranno a scioperare fra 
domani e venerdì Alla lotta 
aderiranno, inoltre, i dipendenti 
della Bassi e Romagnoli e 
quelli dellAbel. mentre oggi so­
spendono il lavoro le confe7io-
nisle della Cradam 

A Fori» sono scesi in sciopero 
i calzaturieri dcll'ABC e della 
Lega tal 90 e al ÌOC*) e quelli 
della Battistini e della Bondi 
Questi ultimi torneranno a scio­
perare stamane. 

Ieri a Varese I calzaturieri 
hanno scioperato compattissimi 
per 4 ore Oggi. In una assem­
blea. decideranno l'ulteriore 
sviluppo dell'azione. Gli operai 
della - Varese -, inoltre, sospen­
deranno il lavoro per un'ora da 
oggi fino a sabato. 

La battaglia articolata è in 
pieno sviluppo anche in provin­
cia di Firenze, dove sono state 
programmale astensioni di 'J4 
ore alla Rangoni. alla Principe 
di Galles. N'efer. Volpini. Bec­
carmi. Cicogna e l'ansi 

Fra i piccoli industriali, in­
tanto. si fa sempre più fone 
il malcontento contro le diret­
tive - r ig ide- della Conflndi:-
stria. In una fabbrica fiorentina 
si e fra l'altro raggiunto un 
buon accordo sulla base del pro­
tocollo presentato dai sindacati 
li che indica come l'azione 
sia giusta e come le richieste 
operaie siano - sopportabili -. 

I 20 mila lavoratori della con­
cia. dal canto loro, hanno dato 
inizio ieri alla lotta, con uno 
sciopero di 24 ore. L'astensione. 
proclamata dai tre sindacati 
dopo la rottura delle trattative 
verificatasi il 12 gennaio, era 
stata preceduta da una azione 
articolata nelle aziende del Ve­
ronese, dove si è scioperato il 
giorno precedente In altre pro­
vince. invece, lo sciopero non 
ha avuto luogo, avendo i tre 
sindacati lasciato alle organiz­
zazioni provinciali la facoltà di 
scegliere giornate diverse anche 
per rendere più efficace la lotta. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 19. 

Prosegue nel Reggino con 
compattezza la lotta dei co­
loni per un migliore riparto 
e per il rinnovo del capito­
lato colonico. I frutti del ber­
gamotto non vengono raccolti 
e la chiusura delle fabbriche 
dì trasformazione industriale 
del prodotto agrumario è 
pressoché totale. Si lavora 
solo negli stabilimenti di 
quelle ditte che hanno sotto­
scritto l'accordo che eleva 
la quota di riparto al 35,50 ''-
in favore dei coloni, e in 
qualche azienda di tipo arti­
gianale. 

A San Gregorio, la lavora­
zione di 5.000 chili di ber­
gamotto che, per l'intransi­
genza padronale, rischiava­
no di andare completamente 
perduti, sta per concludersi. 
In mancanza di nuovi ac­
cordi o della trattativa, co­
loni e operai, legati da una 
profonda solidarietà, ripren­
deranno il blocco alla fab­
brica. Domani, a Roma, si 
terrà l'incontro tra i diri­
genti nazionali della CGIL, 
della CISL, della UIL e del­
l'Alleanza contadini con i 
rappresentanti della Conta-
gricoltura. 

Le organizzazioni sindaca­
li, in vista di un probabile 
fallimento dell'incontro a li­
vello nazionale, hanno con­
cordemente stabilito un* 
estensione della lotta in tut­
ta la provincia di Reggio Ca­
labria con la proclamazione 
di uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori della terra. 

Si estende, intanto, nelia 
citta capoluogo, l'azione di 
solidarietà delle altre cate­
gorie di lavoratori e di cit­
tadini. Le somme raccolte 
superano di già il milione 
di lire. 

e.l. 
NELLA FOTO: coloni e 

operai in lotta davanti alla 
fabbrica di trasformazione 
del bergamotto, a S. Gre­
gorio. 

Montecatini, Findus, ENI, Edison varano i loro piani 

Nuove frontiere del capitale 
' - i T 

nell'industria alimentare 
» 

Ripercussioni sull'occupazione anche nel commercio e nell'agricoltura - Necessità di un fronte comune rivendicativo dei lavoratori 

" Col 1965 Edison, Monteca­
tini ed ENI entrano a vele 
spiegate nell'industria per la 
preparazione dei prodotti 
alimentari. Lu Edison si è as­
sociata, in particolare, con la 
Eskimo International (con 
sede a Panama), la Monteca­
tini si è rafforzata ulterior­
mente unendo le proprie ri­
sorse finanziarie all'ex elet­
trica SADE (100 miliardi di­
sponibili per investimenti). 
L'ENI si gioverà dell'avvenu­
ta • costituzione ilelUEFIM, 
tramtte la Breda. La Monte­
catini opera già attraverso la 
De Rica di Piacenza, attual­
mente in espansione. 

Non sono le sole iniziative 
nuove. Del resto, il settore 
degli zuccherifici era già do­
minato dalla forte combina­
zione monopolistica che- sta 
alle spalle dell'Eridania; nel 
settore della frigoconserva­
zione opera da tempo diretta­
mente la Findus Internatio­
nal. In settori vari (dal ca­
seorio alle conserve) opera 
la Federconsorzi mentre so­
no note le nuove iniziative, 
tn ' genere nascoste dietro 
qualche allettante sigla, del­
la Nestlè o della VDB. Una 
grande combinazione finan­
ziaria internazionale, la Uni-
lever, ramifica ormai il suo 
dominio nei più svariati set­
tori dell'industria alimentare 
e « contro/Za > gli sviluppi 
della situazione in campo 
europeo. 

C'è un rinnovato interesse 
per l'industria alimentare in 
tutta l'Europa. Esso è dovuto 
alla scoperta di larghi mar­
gini in alcune aree di con­
sumo, in quella italiana tn 
particolare che è la piti ar­
retrata, e alla impostazione 
di una strategia che — basan­
dosi sulla unificazione eco­
nomica dei sei paesi aderenti 
alla CEE — tiene d'occhio i 
paesi vicini, in attesa del mo­
mento propizio all'invasione. 
In realtà il consumatore ita­
liano giunge, sia pure con un 
ritardo di almeno vent'anni, 
all'evoluzione che è stata im­
posta ai consumi nei paesi ca­
pitalistici più avanzati. I fri-
goconservati e precucinati 
vengono * scoperti » ora, sia 
pure con non grande entu­
siasmo del consumatore. Sia­
mo nella fase iniziale della 
cosidettu « civiltà dei con­
sumi ». 

/ prandi gruppi finanziari 
non hanno alcun dubbio sul­
la direzione che prenderà il 
mercato dei prodotti alimen­
tari. Basano la previsione su 
alcune esigenze oggettive 
quali la necessità di trasfor­
mare i prodotti, per variarne 
l'assortimento e assicurare 
un regolare afflusso ai mer­
cati: sulla necessità delle 
grandi dimensioni industriali 
come condizione per l'auto­
mazione delle operazioni di 
trasformazione e la riduzione 
dei costi; sulla convenienza 
di adeguare gli standard qua­
litativi dei prodotti base 
(agricoli) e di snellire la rete 
distributiva. Al raggiungi­
mento di questi scopi l'attua­
le struttura dell'industria ali­
mentare viene ritenuta ge­
neralmente inadeguata. 

Ecco alcuni dati: nel 1961 
(censimento) risultarono 60 
mila 144 aziende (unità loca­
li) per la produzione di ge­
neri alimentari, con 403 mila 
operai, impiegali e tecnici. 
Nello stesso anno, però, se­
condo dati della Confindu-
stria potevano considerarsi 
vere e proprie industrie ali­
mentari 1869 stabilimenti 
con una media di 122 mila 
addetti nell'anno. La diffe­
renza è costituita dalla gran­
de platea delle piccole azien­
de. che raccoglievano sen­
z'altro la maggioranza degli 
addetti, anche considerando 
l'aumento stagionale di oc­
cupazione in alcuni tipi di 
industria (zuccherifici e con­
servifici). 

Eppure il decennio che ha 
preceduto ti 1961 aveva già 
operato una forte selezione 
Il numero delle aziende, ri­
spetto al 1951. era diminuito 
di 17.732 unità passando da 

•4.6 a 6.7 addetti per azienda. 
In questo decennio è stata at­
tuata una politica di finan­
ziamenti preferenziali e age­
volati per le industrie disio-

tare all'altro. Profondissime 
nel settore dei pastifici (15-16 
milioni di q.li di produzione 
annua e 17 mila addetti) do­
ve gli industriali parlano ad­
dirittura di •< rivoluzione >. 
In effetti, si passa dai 3600 
pastifici del 1947 a soli 807 
nel 1962. Qui è dato avverti­
re, inoltre, l'accelerazione im­
posta dai fatti congiunturali 
con l'ulteriore riduzione del­
le aziende da 807 a 694 negli 
ultimi due anni: il 1964 si 
chiude, inoltre, con una dra­
stica previsione di ulteriore 
concentrazione: bisogna arri­
vare al 1970, i secondo una 
preiùsione confindustriale, 
con soli 250-300 impianti di 
pastificazione, chiudendo ol­
tre la metà degli stabilimenti 
attuali e concentrando negli 
altri una maggior produ­
zione. 

Negli altri settori dell'in­
dustria alimentare l'automa­
tizzazione è in leggero ritar­
do Nel 1964 sono entrate in 
funzione le pelatrici automa­
tiche per i pomodori, che ri­
ducono da 6*5 a 30 donne cir­
ca (allo stato attuale) l'orga­
nico di ciascun gruppo di 
produzione. Negli zuccherifi­
ci è in atto da anni un pro­
cesso di riduzione di mano­
dopera che non è legato, evi­

dentemente, alla sola ridu­
zione della produzione nazio­
nale poiché largamente au­
mentata è l'attività delle raf­
finerie che danno lavoro alle 
maestranze fisse. 

Il colpo d'acceleratore ai 
processi tecnologici parte, 
per Ut natura stessa del siste­
ma, dalla progressiva espan­
sione dei grandi gruppi fi­
nanziari che impostano le 
nuove aziende sulla lunga 
prospettiva per sfruttarne il 
più a lungo possibile gli im­
puniti Ciò è evidente per gli 
stabilimenti di surgelazione 
che la Mediterrancan Knock 
( Edison-Eskimo) impiantata 
u Battipaglia (Salerno) e In 
Frigodutiniu (Eni-Breda) a 
Foggia Non solo gli impuniti, 
per la loro alta automatizza­
zione, sono l'estimiti a creare 
posti di lavoro assai limitati 
ma le nuove iniziative inter­
vengono in funzione c/i sfolti­
mento sia nella fase di pro­
duzione dei prodotti agricoli 
che in quella di distribuzione 
sul mercato. 

Le nuove fabbriche non st 
limiteranno, infatti, ad ac­
quistare prodotti dai contadi­
ni ina li ordineranno prescri­
vendo determinati tipi e la 
relativa conversione struttu-

tazione del programma della 
fabbrica, dal lato della qnafi-
tà come da quello dei costi, è 
quindi una condizione di la­
voro per il contadino elio di­
venta cosi un dipendente in­
diretto della fabbrica, con gli 
obblighi del dipendente ma 
non con i diritti. 

Dal lato della distribuzione 
le nuove industrie alimenta­
ri vedono nel piccolo eser­
cizio un nemico: non solo 
perchè debbono pagargli per­
centuali tali da consentirgli 
di sopravvivere (finche ne 
avranno bisogno), ma anche 
perchè non ha la forza di 
adeguarsi tecnicamente per 
certi tip', di distribuzione. La 
collocazione di gondole per t 
(rigoconservatori nelle botte­
ghe tradizionali è sufficiente 
oggi, data la gamma limitata 
di prodotti: non lo potrà pili 
essere a mano a mano che 
verrà immessa sul mercato la 
massa di ortaggi e di altri 
prodotti semiciicinati e tenu­
ti solfo freddo. Un magazzi­
no frigo per tali prodotti, ne­
cessario per attuare vendite 
continue e di larga scala, co­
sta circa 80 milioni solo di 
impianto. 

Ciò, si dirà, riguarda essen­
zialmente l'industria conser­

rale dell'agricoltura. L'accet- vivrà e non tutto il settore 

Nuove cariche 
diret t ive a l l a 
FILZIAT-CGIL 
Il compagno Claudio Truffi è il nuovo se­

gretario generale della FILZIAT-CGIL, in 
sostituzione del compagno Vincenzo Ansanel-
li. il quale è stato chiamato a ricoprire un 
importante incarico di natura politica. 

La nomina è stata decisa dal comitato di­
rettivo della federazione alimentaristi nel 
corso della sua ultima riunione, svoltasi alla 
presenza dei segretari della CGIL, Vittorio 
Foa e Rinaldo Scheda II direttivo ha viva­
mente ringraziato il compagno Ansanelli per 
la dedizione, l'impegno e la capacità con cui 
ha diretto per tanti anni la FILZIAT, per le 
sue qualità di dirigente sindacale e di militan­
te del movimento operaio. 

Nuovo segretario generale aggiunto, carica 
questa già ricoperta da Truffi, è ora Andrea 
Gianfagna. La segreteria della FILZIAT-
CGIL risulta composta, oltreché da Truffi e 
Gianfagna. dai compagni Franco Mastidoro, 
Nella Marcellino e Orfeo Mannocci. 

Nel comitato direttivo della federazione 
sono stati, infine, immessi con votazione una­
nime Felicetti di Roma. Debé di Piacenza, 
Barbisotti di Milano e Monteverdi di Mantova. 

I 3 0 0 mila 
al imentar ist i 

verso la lo t ta 
I 300 mila alimentaristi potranno essere 

chiamati a breve scadenza ad una serrata 
battaglia sindacale, sia per il rinnovo di Iti 
contratti di settore, sia per ottenere il pieno 
rispetto degli accordi vigenti e in particolare 
della contrattazione integrativa. 

La situazione sindacale della categoria è 
stata esaminata a Roma dal Comitato diretti­
vo della FILZIAT-CGIL, il quale ha ascoltato 
una relazione del compagno Claudio Trulli 
sulle numerose inadempienze contrattuali re­
lative soprattutto ai premi di produzione, alle 
qualifiche, ai cottimi, alla regolamentazione 
dell'orario di lavoro. Truffi ha anche sotto­
lineato il fatto che la situazione dell'industria 
alimentare - non differisce da quella di altri 
settori produttivi» ed è caratterizzata da for­
ti riduzioni degli orari di lavoro, licenziamen­
ti, intensificazione dei ritmi, accentuazione 
dello sfruttamento. 

Anche nell'alimentazione è in atto un pro­
cesso di concentrazione capitalistica e di ra­
zionalizzazione della produzione, che si accom­
pagna all'offensiva padronale contro i salari e 
i livelli di occupazione. 

Marjolin a Bruxelles 

CEE: rallenterà nel '65 
il ritmo dello sviluppo 

«Il futuro presenta delle incertezze» ha detto il vice 
presidente della Commissione esecutiva del MEC 

BRUXELLES. 19. 
Robert Marjolin, vice pre­

sidente della Commissione 
esecutiva del Mercato comu­
ne. ha affermato nel suo mes­
saggio annuale sullo stato 
della Comunità, che la situa­
zione economica del MLC è 
in generale favorevole, ma 
che il futuro presenta delle 
incertezze. 

L'aumento della produzio­

ne industriale del Mercato 
comune ha subito nel suo in­
sieme unii certa contrazione. 
Questo fenomeno non riguar­
da la Germania occidentale. 
il Belgio e l'Olanda, dove la 
domanda appare sempre so­
stenuta. In Italia tuttavia, gli 
investimenti accennano ad 
intensificarsi. Per la Francia, 
Marjolin ha auspicato « una 
cauta politica di incentivi 
agli in\estimenti >. 

Anche per il I960, le pre­
visioni sono per una forte 
espansione percentuale della 
economia comunitaria, sebbe­
ne di proporzioni più ridotte 
rispetto al 1964. Un rallen­
tamento nel tasso di sviluppo 
'-ara evidente in tutti i paesi. 
t ranne in Italia dove si pre-

• m r fl7ÌOJlÌ \ c d e un aumento fino al t re 
|fVI UftlUIII i p f . r C P n t o contro il 2.5 per 

I sonatori Rnrtes.tshi e For- k«*nto del 1964. Per la Comu-
tunati hanno presentato una in- nità nel suo insieme si pre-
terrosazione al ministro del Te- vede che il tasso di sviluppo 

roiau per ic ina us ine ni.sio- e o r o . ^ e f m o s e „ e QUhìe fon- scenderà dal cinque per cei,-
cate nel Mezzogiorno: o i i j d a m e n t o a b b a la notizia. da ta ! t o n c I ,qr>4 a , m , a l t r o p W 
isWnt. specm,, avevano ero] a* un quot.d.ano economico, c e n t f ) , i 9 6 5 . N c n a Germ--
gato al 31 dicembre 1961 fi- finanziano, secondo cui nella . . . . r ^ , . m „ _ . r t J - I 

Interrogazione 
sulla riforma 
delle società 

nanztamenti a 5.899 aziende 
per l'importo di 1013 miliar­
di. Il risultato di questa po­
litica è tuttavia inconsistente 
dal punto di vista del rieqni-
librìo Nord-Sud: nel 1962 su 
1617 società per azioni che 
operano nell'industria ali­
mentare. ben 1183 (il 73.21) 
sono dislocate ancora al Nord 
a dispetto di ogni prosopopea 
su un Sud agricolo e ricco 
di prodotti da trasformare. 
con un divario ancor più forte 
nel capitale azionario: 198 
miliardi (81.71 ) dislocati al 
Nord su 242, e negli inresri-
menfi; 24 miliardi investiti 
al Nord (88,21) sul totale 
di 28 miliardi. 

Le trasformazioni avvenu-

'còmmlss^/min.sJeriM-o' p e T i a ' ™ occidentale, l 'aumento del 
riforma delle «ocieta p r raz io- tasso di sviluppo scenderà se­
ni. sarebbe prevalso un indi- condo le previsioni dal 6.o per 
rizzo e sarebbe stato stabilito,cento del 1964 a meno del 5 
un redime fiscale per le "azioni 
di r.sparmio". che di fatto abo­
lirebbe la nominatività. e ciò 
per il prevalere delle tesi de­
gli esperti e funzionari del Mi­
nistero del Tesoro, che avreb­
bero respinto — dice il gior­
nale — una relazione di mino­
ranza. firmata dai commissari 
ilei PSl e della D C quale ul­
tima condizione per una formu­
lazione unitaria delle riforme 
Bartesaahi e Fortunati chiedo­
no inoltre, se la notizia rispon­
desse al vero. - a quali d.rctti-
ve abbiano ubbidito jjli esperti 
e funzionari del ministero del 
Tesoro, e come tali direttive 
abbiano potuto imporsi ed es­
sere imposte contro le tesi delle 

te alla vigilia della « svolta rappresentanze politiche dell'at 
del 1963 > sono, tuttavia, puntuale mar>r.oranza di anverno, 
o meno profonde da un set-* in sono alla commissione -. 

per cento del 1965. In Fran­
cia dal 5 per cento al 3.5 per 
cento; in Olanda dal fi.5 per 
cento al 3.5 per cento; in 
Belgio dal 5 per cento al 3.5 
per cento e in Lussemburgo 
dal 6 per cento all'I per cento. 

Il 1965 sarà caraltenz.zato 
secondo Marjolin, da un ral­
lentamento nel rialzo dei 
prezzi al consumo, t ranne cri­
nella Germania occidentale 
dove le tensioni nel campo 
ilei prezzi sono notevoli. Ma 
gli aumenti dì prezzi avran­
no ugualmente proporzioni 
eccessive nel 1965 e regi­
s treranno un aumento medio 
dal t re al quattro per cento, 
in confronto al 1964. 

Confagricoltura 

Vocazione 
fascista 

La Confagricoltura, dun­
que. non dirà come pensa 
di applicare la legge sui pat­
ti agrari. Ha fatto addirittu­
ra una nota di stampa per 
dire che non ha niente da 
dire- =i rimetterà al caso per 
ca>o. non risjxmdera quindi 
alle richieste che Federmez-
zadn e Federbraccianti han­
no presentato. Per chi ha 
pratica di queste cose — v 
non ha dimenticato che un 
contratto, quello di mezza­
dria, è rimasto privo di rin­
novi per 15 anni: ed un al­
tro. quello di colonia ha su­
bito -orte ancor peggiore — 
sa che quella dichiarazione 
significa il rigetto di ogni 
normale prassi sindacale e 
il tentativo di trarre van­
taggio dal ricatto che indi-
viduaimente ogni proprieta­
rio terriero pone al lavora­
tore. 

Oggi ?tes*o e 'è una convo­
cazione del ministro del La­
voro per la vertenza dei co­
loni di Reggio Calabria a 
cui i dirigenti della Confa­
gricoltura vanno dopo aver 
deliberato, non più tardi di 
ieri, di rifiutare qualsiasi 
compromesso Padroni cat-
ti\ i-» No vocazione al fasci­
amo Una vocazione che si 
e-pnme, oggi, in questi at­
teggiamenti e nella continua 
richiesta dell'intervento della 
polizia, nell'estensione del ri­
catto dal singolo contadino 
ai rappresentanti del govei-
no. nella preferenza per le 
liti giudiziarie rispetto alla 
trattativa sindacale. Vocazio­
ne che. stranamente, i diri­
genti della CISL e della UIL 
si ostinano a non riconoscere 
accordando — come hanno 
dichiarato ancora ieri per t 
braccianti — insperate tre­
gue sindacali al padronato 
agrario. 

alimentare. Ma del settore 
alimentare la branca conser­
viera è quella che si svilup­
pa con più rapidità e pone 
problemi più grossi, di occu­
pazione e trasformazione 
strutturale. Intanto vi è 
l'oscillazione stagionale del­
l'occupazione. fra i 60 mila e 
i 100 mila addetti (70% di 
donne). Lu tendenza dovreb­
be essere alla riduzione del­
l'occupazione stagionale, poi­
ché la grande industria ha in­
teresse ad ampliare la sua 
gamma di lavorazioni dando 
continuità ai processi, ma si 
dovrebbe tendere anche a 
rendere regolare l'eventuale 
apporto di manodopera sta­
gionale facendone una nor­
male integruzione di altre 
occupazioni agricole. 

Gli operai hanno inserito 
la stabilità di occupazione fra 
le rivendicazioni contrattuali 
(a Salerno, l'integrativo pro­
vinciale 1964 ha già sancito 
alcuni diritti per quanti ab­
biano /(inorato più periodi 
stagionali) insieme all'au­
mento salariale del 25%, alla 
riduzione delle ore di lavoro 
da 48 a 40 e alla contratta­
zione aziendale. L'occupazio­
ne nell'industria consertue-
rn, tuttavia, è legata alla di­
rezione che sarà impressa al 
rapporto fra industria e agri­
coltura. Lo sviluppo capitali­
stico tende a differenziare 
nettamente, contrapponendo­
le sul piano degli interessi, 
le attività di produzione, tra-
sformuzionc e vendita dei 
prodotti agricoli. Il prodotto 
giunge così al consumatore 
gravalo di rendita e profitto \ 
del proprietario terriero; più 
il profitto dell'industria; più 
ti profitto del commerciante. 
Soltanto l'intermediazione 
grossista viene eliminata dal­
la grande industria, avocati- j 
done a sé i profitti. ] 

Tre settori interdipcnden-^ 
ti, ma contrapposti negli in­
teressi, si sono cosi creati fra ' 
lavoratore della terra e con­
sumatore. Si potrebbe armo­
nizzarli riunendoli in grandi 
imprese articolate dove gli 
operatori - produttori agricoli 
siano, indifferentemente, la­
voratori della terra o addetti 
all'azienda specializzata nella 
trasformazione industriale e 
nel trasporto dei prodotti sul 
mercato di consumo. La real­
tà in cui ci dibattiamo, inve­
ce, è assai diversa e vede 
l'impresa capitalistica tenta­
re una unificazione di tipo 
opposto: quella di ridurre tut­
ti gli altri lavoratori, dal lato 
dell'agricoltura come da quel­
la dell'industria e del com­
mercio, a gradi diversi di su­
bordinazione. 

Nasce da qui, il ricatto ri­
petuto per stroncare le lotte. 
All'operaio che sciopera ai ri­
sponde con la serrata, con­
trapponendolo al contadino 
che ha urgenza di consegnare 
il prodotto (sia esso pomo­
dori o bietole) che gli mar­
cisce nel campo. Viceversa, 
il contadino viene presentato • 
come il nemico dell'operalo' 
perchè se non consegna • i • 
prodotti non si lavora in fab­
brica. e se aumenta il prez­
zo pagato ai contadini dimi­
nuiscono le possibilità di la­
voro dell'industria (durata 
dell'occupazione stagionale, 
in particolare). i 

Contro questo tipo di pa­
drone, dunque, bisogna unir­
si e fare, ogni volta che è 
possibile, una lotta unica. A A 
Reggio Calabria operai del'\ 
bergamotto e coloni hanno-
messo, anche quest'anno, gli':\ 
industriali agrari con le spai-'-] 
le al muro grazie alla loroì 
unità. Esperienze positive so-'.\ 
no state fatte anche in Emi-'.\ 
Ita, con gli operai che sono;] 
andati a riunire i contadini] 
durante la lotta creando un' 
fronte rivendicativo comune.1] 
E* questo il terreno su cui sil.\ 
può conquistare un salario1 

nuovo, r ispondente ai nuovi 
livelli dell'industria, e un po-,1 
tere di contrattazione dei ron-J 
ladini non corporativo maA 
agente in senso anticapitali-il 
stico. Vincere questa batta-'ì 
glia e impedire che il grande1' 
capitale programmi Vecono-' 
mia (occupazione, produzio-A 
ne agricola, prezzi ecc..) per 
tutti noi è, in un certo senso,' 
la stessa cosa. ]] 

Renzo Stefanelli 

Oggi fa conferenza 
sfampa della CGIL 
Il segretario generale della)! 

CGIL, on. Agostino Novella., 
terrà oggi nella sede confe­
derale la tradizionale confe­
renza sull'attività svolta neh| 
1964 e sulle prospettive per ! 

'l 'anno in corso. La conferenza'! 
dell'on. Novella si svolge in 
pieno periodo precongressuale | 
in quanto la VI assise nazio­
nale della CGIL è fissata pei 
il 20 marzo-4 aprile a Bologna 
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